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Building a better 
working world

Relazione della società  di revisione
ai sensi dell'art. 2, comma 3, del D.Lgs. n. 5 0 9 /9 4

Ali'Assemblea dei Rappresentanti della Fondazione E.N.P.A.M. -Ente Nazionale di 
Previdenza ed Assistenza dei Medici e degli Odontoiatri

1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio della Fondazione 
E.N.P.A.M. - Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Medici e degli Odontoiatri - 
chiuso al 31  dicembre 2 0 1 3  redatto secondo gli schemi raccomandati dai Ministeri 
Vigilanti ed i principi contabili adottati dalla Fondazione richiamati nella nota 
integrativa. La responsabilità della redazione del bilancio in conformità alle norme che  
ne disciplinano i criteri di redazione com pete agli amministratori della Fondazione
E.N.P.A.M. - Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Medici e  degli Odontoiatri 
È nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso  sul bilancio e basato sulla 
revisione contabile.

2. Il nostro esa m e  è stato condotto secondo i principi di revisione emanati dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e  raccomandati dalla 
Consob. In conformità ai predetti principi, la revisione è  stata pianificata e svolta al fine 
di acquisire ogni elem ento necessario per accertare se  il bilancio d'esercizio sia viziato 
da errori significativi e  se  risulti, nel suo com plesso, attendibile. Il procedimento di 
revisione comprende l'esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi  
probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la 
valutazione dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della 
ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il lavoro 
svolto fornisca una ragionevole base per l'espressione del nostro giudizio professionale.

Per il giudizio relativo al bilancio dell'esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai 
fini comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione da 
noi em essa  in data 5 giugno 2 0 1 3 .

3. A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio della Fondazione E.N.P.A.M. - Ente Nazionale di 
Previdenza ed Assistenza dei Medici e  degli Odontoiatri - al 31  dicembre 2 0 1 3  è 
conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; e s so  pertanto è redatto 
con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria e il risultato econom ico della Fondazione.

4. La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione, in conformità a quanto  
previsto dalle norme di legge, com pete agli amministratori della Fondazione E.N.P.A.M.
- Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Medici e degli Odontoiatri E' di nostra 
com petenza l'espressione del giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il 
bilancio, com e richiesto dalla legge. A tal fine, abbiamo svolto le procedure indicate dal 
principio di revisione 0 0 1  emanato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e 
degli Esperti Contabili e  raccomandato dalla Consob. A nostro giudizio la relazione sulla
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ATTIVITÀ’ DELLA GESTIONE PREVIDENZIALE 

CONSIDERAZIONI GENERALI

L’analisi delle risu ltanze  finanziarie dei Fondi di previdenza conferma nel 
complesso, anche per l’anno 2013, un  positivo andam ento  delle gestioni.

A fronte di un  im porto di € 2.239.996.803 a titolo di e n tra te  contributive, il 
consuntivo 2013 reg is tra  u n a  spesa previdenziale di € 1.338.189.320 , con un  avanzo di 
gestione di € 901.807.483.

Tale risu lta to  è essenzialm ente ascrivibile al rapporto  tu tto ra  positivo tra  iscritti 
e pensionati, coniugato con un  aum ento ancora contenuto della spesa per prestazioni. 
Nell’esercizio in esam e, peraltro , si sono concretizzati i p rim i parz ia li effetti della 
riform a previdenziale ad o tta ta  dalla Fondazione E npam  ed approvata  dai M inisteri 
v igilanti in da ta  9 novembre 2012.

Prim a di analizzare in dettaglio i singoli da ti contabili è opportuno, pertanto , 
sofferm arsi brevem ente sulle modifiche regolam entari e n tra te  in vigore il 1° gennaio 
2013.

I principali criteri seguiti negli in terven ti di riordino approvati sono stati:

• la valutazione della ten u ta  del sistem a effe ttua ta  sulla  base delle risu ltanze del 
bilancio tecnico della Fondazione, fondato su un  unico patrim onio costituito 
dalle riserve di tu tte  le gestioni.

• il rispetto  del prò ra ta : la pa rte  di pensione m a tu ra ta  fino al 31/12/2012 viene 
calcolata secondo la previgente norm ativa, conservando quindi i rendim enti 
assegnati p rim a del 2013 ai diversi is titu ti previdenziali (contributi ordinari, 
aliquota m odulare, risca tti della laurea, allineam ento, etc).

Per le gestioni nelle quali le elaborazioni a norm ativa vigente avevano messo in 
evidenza situazioni di squilibrio nel breve periodo, si è proceduto al passaggio ad un 
sistem a di calcolo della prestazione di tipo contributivo (Fondo G enerale Quota A e 
Fondo degli Specialisti E sterni). Per le a ltre  gestioni (Fondo G enerale Q uota B, Fondo 
dei Medici di m edicina generale, Fondo degli Specialisti A m bulatoriali) il metodo di 
calcolo della pensione rim ane il “contributivo indiretto Enpam": un  sistem a che 
considera un  periodo di riferim ento per il computo del reddito pensionabile pari 
all’in te ra  v ita  lavorativa, con aum ento progressivo delle aliquote contributive e 
riduzione im m ediata dell’aliquota di rendim ento  per il calcolo della prestazione.

In estrem a sintesi, si ricordano le u lterio ri m isure adottate:

-  elevazione graduale dell’e tà  pensionabile di vecchiaia con u n a  progressione di 
sei m esi all’anno, a decorrere dal 2013, sino a raggiungere 68 ann i nel 2018;
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-  innalzam ento graduale dell’e tà  per accedere alla pensione an ticipata, a 
decorrere dal 2013, sino a raggiungere 62 ann i nel 2018;

-  increm ento di due ann i (42 ann i in luogo degli a ttu a li 40) dell’anzian ità  
contributiva necessaria per accedere alla pensione an tic ipata  
indipendentem ente dall’e tà  sopra indicata;

-  abolizione delle c.d. “finestre d’uscita” che allungavano di fatto  i tem pi per 
l’effettivo accesso al pensionam ento, in trodotte  a suo tem po dalla  Fondazione 
per uniform ità rispetto  alle disposizioni della Legge 449/1997;

-  innalzam ento delle aliquote contributive con una  progressione tem porale che 
tiene conto, per il Fondo dei medici di m edicina generale ed il Fondo degli 
am bulatoriali, del blocco delle progressioni economiche legate alle convenzioni;

-  ridefinizione delle corrispondenti aliquote di rendim ento  dei contributi nella 
m isura m assim a sostenibile, tale  da garan tire , comunque, un a  sufficiente 
adeguatezza delle prestazioni;

-  rideterm inazione dei coefficienti di adeguam ento all’aspetta tiva  di v ita  in caso 
di anticipo della prestazione rispetto  al requisito di vecchiaia vigente nell’anno;

-  ridefinizione della m aggiorazione dell’aliquota di rendim ento pro-tem pore 
vigente per ogni anno di perm anenza in a ttiv ità  oltre l’e tà  di vecchiaia.

Presso la “Quota B” del Fondo G enerale è s ta ta , inoltre, in trodo tta  la “pensione 
an tic ipata”. Il nuovo istitu to  giuridico, subordinato alla  presenza di determ inati 
requisiti anagrafici e contributivi, è sta to  previsto al fine di rendere il p iù  possibile 
omogenea la norm ativa regolam entare dei vari Fondi di previdenza gestiti dall’Enpam  
ed elim inare differenze di tra ttam en to  a seconda dell’a ttiv ità  svolta (libera 
professione, a ttiv ità  in convenzione ed accreditam ento). D ifatti, i requ isiti di accesso, 
le m odalità di calcolo del tra ttam en to  pensionistico inclusa l’applicazione dei 
coefficienti di adeguam ento all’aspetta tiva  di vita, sono i m edesim i prev isti per i Fondi 
Speciali di previdenza, ove tale  istitu to  era  già disciplinato.

Sulla base di quanto esposto, si evidenziano nel dettaglio le prim e concrete 
conseguenze della riform a presso i diversi Fondi di Previdenza già reg istrab ili 
nell’anno 2013.

"Quota A" Fondo di Previdenza Generale:

-  aum ento dei ricavi contributivi a seguito della rivalutazione dei contributi 
m inim i, dall’l . 1.2013, nella m isura  pari al 75% del tasso  annuo di inflazione 
m onetaria  m aggiorato di un  punto  e mezzo percentuale;

-  stabilizzazione della p la tea  di contribuenti, considerato che dall’l . 1.2013 il 
requisito anagrafico per l’accesso al tra ttam en to  pensionistico viene 
gradualm ente aum entato  di 6 m esi ogni anno (65 ann i e 6 m esi nel 2013 fino a 
68 ann i dal 2018);

-  contenim ento dell’increm énto della spesa previdenziale per le prestazioni 
ordinarie erogate dal Fondo, quale conseguenza dell’increm ento dei requisiti
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anagrafici richiesti per l’accesso al pensionam ento, come sopra indicato, e del 
passaggio, nel rispetto  del pro-rata , al sistem a di calcolo contributivo dal I o 
gennaio 2013.

Sul versan te  dei ricavi contributivi, pertan to , nel consuntivo 2013 si è 
registrato , rispetto  all’esercizio 2012, un  increm ento del 3,59% delle e n tra te  ordinarie 
e complessivamente, tenu to  conto anche delle e n tra te  straord inarie , del 3,43%. Per 
quanto concerne gli oneri per prestazioni la spesa previdenziale è cresciuta del 5,75% 
con riferim ento alle sole uscite ordinarie, m entre  considerando anche quelle 
straord inarie  l’aum ento è lim itato  al 3,92%.

Nel complesso, pertan to , la gestione reg istra  un  avanzo di € 167.158.419.

"Quota B" Fondo di P revidenza Generale:

-  aum ento del gettito contributivo a seguito dell’innalzam ento, a p a rtire  dai 
redditi prodotti nel corso del 2012, del te tto  reddituale  sul quale viene 
com m isurato il contributo dovuto alla  Q uota B, parzialm ente  compensato 
dall’increm ento della quota reddituale  esente, derivante dalla maggiore 
indicizzazione del contributo “Q uota A”;

-  am pliam ento della p la tea  dei contribuenti a ttiv i in  quanto, come già detto per la 
Quota A, dall’1.1.2013 il requisito  anagrafico per l’accesso al tra ttam en to  
pensionistico viene gradualm ente  aum en tato  di 6 m esi ogni anno (65 ann i e 6 
mesi nel 2013 fino a 68 ann i dal 2018);

-  increm ento della contribuzione dei professionisti pensionati derivante 
dall’introduzione dell’obbligo contributivo per i pensionati che producono reddito 
professionale con contestuale increm ento dell’aliquota contributiva m inim a dal 
2% al 6,25%;

-  contenim ento deH’increm ento della spesa previdenziale rispetto  a quella 
orig inariam ente p rev ista  nel bilancio tecnico al 2009 (ante riform a) a seguito 
della riduzione, a decorrere dall’l. 1.2013, delle aliquote di rendim ento  applicate 
per la determ inazione del tra tta m e n to  pensionistico.

Le en tra te  contributive, per quanto  sopra esposto, sono considerevolm ente 
aum entate  (18,68% solo quelle ordinarie, 18,07% considerando anche le straordinarie), 
m entre le uscite per prestazioni sono cresciute com plessivam ente del 9,47% (15,94% 
solo quelle ordinarie).

La gestione pertan to , reg istra  nel complesso un  avanzo di € 330.473.909.

Fondi specia li di Previdenza

-  am pliam ento della p la tea  dei contribuenti a seguito dell’allungam ento 
dell’obbligo contributivo in quanto, come per tu tt i  i Fondi, dall’l. 1.2013, il 
requisito per l’accesso al tra ttam en to  pensionistico ordinario viene
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gradualm ente aum entato  di 6 m esi ogni anno (65 ann i e 6 m esi nel 2013 fino a 
68 anni dal 2018);

-  contenim ento nel lungo periodo della spesa previdenziale rispetto  a quella 
orig inariam ente p rev ista  nel bilancio tecnico al 2009 (ante riform a) a seguito 
della rideterm inazione dei coefficienti di rendim ento applicati per la 
liquidazione del tra ttam en to  pensionistico.

Le en tra te  contributive ordinarie del Fondo medici di m edicina generale e del 
Fondo specialisti am bulatoriali risu ltano  sostanzialm ente in  linea con quelle dello 
scorso esercizio, tenuto  conto del perdu ran te  blocco dei rinnovi con tra ttua li e del fatto 
che l’increm ento delle aliquote contributive è program m ato a  decorrere dall’anno 2015. 
Con riferim ento agli oneri per prestazioni, la spesa previdenziale rela tiva  alle uscite 
ordinarie è cresciuta rispettivam ente  del 4,49% e del 9,21%. Per il Fondo specialisti 
esterni, invece, si reg istra  un  increm ento di oltre il 7% dei ricavi contributivi o rdinari 
e dello 0,86% della spesa previdenziale.

Le gestioni reg istrano  comunque nel complesso un  avanzo pari ad € 341.144.402 
(Fondo medici di m edicina generale) e ad € 82.827.520 (Fondo specialisti 
am bulatoriali), m entre per il Fondo specialisti estern i si espone un  disavanzo di € 
19.796.768.

Appare opportuno precisare, inoltre, che a corredo della riform a regolam entare, 
sono s ta ti red a tti i nuovi bilanci tecnici dei Fondi e della Fondazione al 31 dicembre 
2011. Il saldo previdenziale (derivante dalla differenza fra  en tra te  contributive e soli 
oneri pensionistici) relativo al consuntivo 2013 (971,87 m ilioni di euro) p resen ta  un 
aum ento del 5,77% rispetto  a quello ipotizzato in ta li elaborati per l’esercizio 2013 
(918,84 milioni di euro) e superiore del 18,87% rispetto  a quello orig inariam ente 
previsto, p rim a della riforma, nei bilanci tecnici al 2009.

Confronto saldi previdenziali 2013
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Con nota del 4.04.2013, il M inistero del Lavoro ha riconosciuto che ta li 
elaborati, nei fatti, hanno anticipato  la redazione dei bilanci tecnici a ttu a ria li al 31 
dicembre 2012. P ertan to , tenu to  conto della periodicità triennale  dei docum enti 
a ttu a ria li richiesta dalla  norm ativa di riferim ento, d’in tesa  con il M inistero 
dell’Economia e delle F inanze, tale  D icastero ha  stabilito  che i prossim i bilanci tecnici 
dovranno essere red a tti al 31 dicembre 2014.

Prim a di sofferm arsi su alcuni aspetti di partico lare im portanza che hanno 
caratterizzato  l’azione am m in istra tiva  nel corso del 2013, è opportuno segnalare che -  
a seguito di una  rivisitazione delle voci di bilancio e della n a tu ra  dei proventi 
e ffe ttua ta  a p a rtire  dallo scorso esercizio — sono s ta ti es trapo la ti dai ricavi 
previdenziali gli in teressi su tu tte  le dilazioni di pagam ento  concesse agli isc ritti sia a 
titolo di contributi o rd inari che di risca tti e ricongiunzione, nonché le sanzioni per 
inadem pienze contributive. Tali somme, infatti, p u r  restando di com petenza delle 
gestioni alle quali ineriscono, devono essere considerate un  “provento di n a tu ra  
finanziaria”.

Si fa rilevare comunque un  aum ento per tu tte  le gestioni del 17% rispetto  al 
corrispondente dato del precedente anno degli im porti im pu ta ti a titolo di interesse. 
Anche gli im porti a  titolo di sanzioni per inadem pienze contributive relative 
all’esercizio corrente si a tte s tano  su un  valore m aggiore rispetto  a quello del 
precedente esercizio, passando da complessivi € 3.922.752 ad € 5.328.134 (+36%).

Interazione telematica ENPAM  - Iscritti - Ordini provinciali

Obiettivo prioritario  della Fondazione, come è noto, è quello di accrescere la 
consapevolezza previdenziale dei propri iscritti. A ta l  fine, i medici e gli odontoiatri 
reg istra ti al portale della Fondazione, previo accesso all’A rea riservata , possono già 
accedere in m aniera  semplice ed in tu itiva  ai da ti sui contributi dovuti e versati, a 
quelli sui risca tti in corso di pagam ento e sugli even tuali contributi ricongiunti presso 
l’E.N.P.A.M. La visualizzazione della propria  posizione contributiva, anche se 
dettag lia ta , rappresen ta  però esclusivam ente la fotografia di una  storia  previdenziale 
ancora non definita e suscettibile di sviluppi ed integrazioni.

A seguito della riform a previdenziale approvata  dai M inisteri V igilanti, sul 
portale della Fondazione è sta to  ria ttiva to  il servizio Busta Arancione, che consente di 
sim ulare il calcolo delle prestazioni presso il Fondo Generale. Accedendo all’A rea 
rise rva ta  del portale dell’ENPAM, l’iscritto  può ipotizzare l’importo della pensione 
“Quota A” sia in caso di tra ttam en to  ordinario, sia in caso di opzione per il 
pensionam ento anticipato con calcolo in teram en te  contributivo. Le sim ulazioni già 
compiute utilizzando tale  nuovo servizio on-line sono oltre 91.000 .

E s ta ta  inoltre pred isposta anche la procedura di sim ulazione della pensione di 
vecchiaia “Quota B” - m a tu ra ta  cioè dal singolo iscritto  al raggiungim ento del requisito 
anagrafico pro-tem pore vigente - che è già s ta ta  u tilizza ta  da oltre 21.000
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professionisti. Al term ine di un  prim o periodo di sperim entazione si va lu terà , inoltre, 
l’opportunità di m ettere a disposizione degli u ten ti reg is tra ti anche l’ipotesi di 
pensione “Quota B” an ticipata. P er tale  procedura, in ogni caso, si procederebbe al 
calcolo dell’importo teoricam ente erogabile a l raggiungim ento dell’e tà  pensionabile 
pro-tempore vigente (a regim e 62 anni) senza alcuna certificazione della contestuale 
m aturazione del requisito contributivo m inimo (35 ann i di contribuzione).

Sono evidenti i benefici in term in i di rap id ità  di accesso all’informazione 
desiderata e di diminuzione degli oneri am m in istra tiv i di gestione derivanti 
dall’attivazione di tali canali di informazione telem atica.

Nell’ottica di un  sem pre maggiore impiego della nuove tecnologie inform atiche 
per garantire  l’ottim izzazione dell’utilizzo delle risorse am m inistra tive ed un  rapporto 
diretto ed in terattivo  fra la Fondazione ed i medici e gli odontoiatri, dal mese di 
settem bre 2013, a conclusione di un  apposito progetto, è s ta ta  a ttiv a ta  la possibilità di 
p resen tare  le domande di riscatto  e ricongiunzione m ediante compilazione dei relativ i 
moduli d ire ttam ente  on line, accendendo all’a rea  r ise rva ta  del portale.

Tale procedura perm ette  di ridu rre  i tem pi e di evitare errori: si elim inano le 
attese legate alla  spedizione postale, alla  protocollazione e all’inserim ento  m anuale dei 
dati in archivio e si riducono al m inimo le eventuali inesattezze di compilazione. 
L’iscritto, infatti, trova molti dei cam pi che lo riguardano già precom pilati su lla  base 
delle informazioni contenute negli archivi anagrafici dell’E nte. Inoltre, un  sistem a di 
controlli au tom atizzati avverte l’iscritto  in caso di errore, guidandolo passo per passo 
nella presentazione della dom anda. U na volta u ltim a ta  la compilazione, l’u ten te  può 
salvare una copia della dom anda e riceve conferm a della rela tiva trasm issione a mezzo 
posta elettronica. In  ogni momento l’iscritto  può verificare a che punto  è la propria 
pratica  di riscatto  utilizzando il servizio di “tracciabilità della domanda”. L’in iziativa 
ha incontrato largo consenso da pa rte  degli isc ritti che, nei p rim i quattro  mesi di avvio 
del progetto, hanno utilizzato la nuova applicazione per la trasm issione di n. 1.579 
domande su un  totale di n. 2.139 (pari al 74%).

Un ulteriore servizio usufruibile esclusivam ente in via telem atica  è quello di 
attivazione del pagam ento rateale  dei contributi del Fondo di previdenza Generale 
m ediante addebito d iretto  in conto corrente (SDD — Sepa D irect Debit).

I medici che ad oggi hanno richiesto on-line la domiciliazione sia per la Quota A 
che per la Quota B sono 27.367. In  dettaglio, per la Quota A 19.660 isc ritti hanno 
optato per il pagam ento ra teale  e 7.707 per il versam ento in unica soluzione; m entre 
per la Quota B gli iscritti che hanno scelto di versare  in form a ra tea le  sono 22.272 e 
coloro che hanno deciso di versare in  un ’unica ra ta  sono 5.095.

Le predette  tipologie di servizi in te ra ttiv i si vanno ad affiancare a quelle già 
esistenti: m onitoraggio dello s ta tu s  delle dom ande di indenn ità  p resen ta te  in caso di 
m atern ità , adozione, affidam ento o aborto e dichiarazione on line dei redditi 
professionali imponibili presso la “Quota B” (modello “D”). In  particolare, in m erito 
all’invio telem atico del modello “D”, si evidenzia che tale servizio nel corso dell’anno
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2013 ha reg istra to  un  notevole successo: sono sta te  79.569 le dichiarazioni p resen tate  
telem áticam ente, circa 21m ila in più rispetto  allo scorso anno (58.740), con una 
crescita del 35%. Tale im portante risu lta to  è sta to  possibile anche grazie 
all’increm ento delle iscrizioni all’Area R iservata del portale, in g ran  pa rte  ascrivibili 
all’a ttiv ità  posta in essere dagli addetti al front-office della Fondazione: ad oggi 
risu ltano  196.593 u ten ti, t ra  medici e fam iliari.

Tenuto conto della rilevanza dei servizi offerti sul portale  della Fondazione e 
della loro progressiva im plem entazione, si è ritenu to  di im portanza stra teg ica  
consentire l’accesso ad essi anche agli O rdini provinciali.

Sul portale In te rn e t dell’E.N.P.A.M., nell’apposita Area riservata agli Ordini, 
sono s ta ti quindi a ttiv a ti specifici servizi di consultazione (certificazione iscrizione 
ENPAM, regolarità  contributiva, variazioni anagrafiche, etc.). Inoltre, in via 
sperim entale, è ora possibile accedere in  nome e per conto dell’in teressa to  (previa 
relativa autorizzazione scritta) ai principali servizi di consultazione (ipotesi di 
pensione, ris tam pa CUD, certificazioni fiscali, etc). In  ta l  modo l’Ordine può am pliare 
la propria capacità di supportare  i medici e gli odontoiatri nella conoscenza della loro 
posizione previdenziale presso la Fondazione E.N.P.A.M.

Amministrazione Disitale e dematerializzazione

Il continuo aum ento degli iscritti all’A rea r ise rv a ta  del portale  E.N.P.A.M., ha 
consentito di avviare, negli u ltim i anni, un  graduale e progressivo processo di 
digitalizzazione e sm aterializzazione della docum entazione am m in istra tiva  che nel 
corso del tem po po trà  assicurare  un a  progressiva riduzione dei costi connessi alla 
stam pa ed alla postalizzazione.

Ad oggi è possibile ottenere on-line i duplicati dei bollettin i em essi per la 
riscossione del contributo “Quota A” (circa 230.000), i duplicati dei bollettini per la 
riscossione del contributo “Quota B” (circa 130.000), degli im porti dovuti a titolo di 
regime sanzionatorio o di riscatto  (oltre 50.000), v isualizzare le certificazioni fiscali dei 
contributi corrisposti obbligatoriam ente (oltre 260.000) o facoltativam ente (circa 
15.000) la certificazione delle prestazioni erogate (CUD, oltre 93.000 e le indenn ità  di 
m atern ità  circa 2.300).

Obiettivo della Fondazione è quello di ridu rre  i flussi cartacei connessi 
all’istruzione e liquidazione dei provvedim enti am m inistrativ i, a favore di processi 
docum entali to ta lm ente  inform atizzati. La realizzazione di tale  progetto, oltre a 
costituire il necessario presupposto per il m iglioram ento dell’efficacia e dell’efficienza 
dell’azione am m inistra tiva dell’E nte, garan tisce un  contestuale abbattim ento  dei costi 
di gestione, in linea con le recenti m isure ado tta te  dal Legislatore in  tem a di spending 
re vie w.

In  tale ottica, è sta to  dato im pulso al processo di affiancam ento e progressiva 
sostituzione della docum entazione cartacea con s trum en ti di n a tu ra  telem atica. In 
particolare, l’Enpam  ha provveduto ad inviare agli u ten ti reg is tra ti un ’e -m ail
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contenente una  nota inform ativa con la quale l’E nte  avverte della p resenza nell’A rea 
riservata  di un  documento di in teresse per l’iscritto, che può essere visualizzato e 
salvato in locale.

Nel corso del 2013, l’invio tram ite  servizio postale è già sta to  sostituito  con la 
m essa a disposizione dei rela tiv i docum enti in form ato digitale sul Portale  della 
Fondazione per:

-  L’E.C.I. (“E stra tto  Conto In teg rato”) inviato a oltre 25.000 iscritti 
ENPAM con posizione assicurativa ap e rta  anche presso diversi E n ti 
previdenziali;

-  46.000 e s tra tti  conto dei versam enti e ffe ttua ti a favore degli iscritti ai 
Fondi Speciali (sul to ta le  di circa 100.000).

Tale operazione ha  com portato un  risparm io di oltre 40.000 euro.

I relativ i vantaggi si concretizzano, inoltre, nell’azzeram ento dei tem pi di 
spedizione e dei rischi di m ancata  ricezione, nonché nella  possibilità, per gli 
in teressati, di accedere in com pleta autonom ia ad un  “archivio” on-line dei documenti 
am m inistrativ i di propria competenza.

II modus operandi sopra descritto sa rà  adottato  nel 2014 per ulteriori 
comunicazioni massive, quali, a m ero titolo esemplificativo, i modelli “D” (oltre 
400.000 destina tari, di cui circa 196.000 già reg is tra ti al Portale), i CUD, etc., 
determ inando consistenti abbattim enti delle spese in  capo alla Fondazione.

Con riferim ento all’E.C.I. (“Estratto Conto Integrato”), contenente l’indicazione 
di tu tti  i periodi assicurativ i facenti capo allo stesso soggetto, anche se m atu ra ti presso 
E nti diversi, si rappresen ta  che, in conform ità a quanto previsto con legge 12 luglio 
2011, n. 106 -  in base alla quale gli E n ti previdenziali possono stipu lare  apposite 
convenzioni con le A m m inistrazioni pubbliche al fine di realizzare i propri compiti 
istituzionali — la Fondazione ha  sottoscritto u na  convenzione con l’LN.P.S. (delibera 
C.d.A. n. 66/2013) per l’accesso, in cooperazione applicativa, al servizio E stra tto  Conto 
In tegrato  del Casellario dei lavoratori attivi.

Tale convenzione disciplina tu tt i  gli aspetti riferiti a ll’accesso all’E.C.I. (quali ad 
esempio la visualizzazione del documento e la condivisione delle eventuali 
segnalazioni inviate dai contribuenti) ed indica, inoltre, i principi tecnici rela tiv i alla 
realizzazione della fo rn itu ra  del servizio.

Attività amministrativa

Di particolare rilievo, per i riflessi che ha  com portato sull’a ttiv ità  
am m inistra tiva della Fondazione, è la sentenza n. 116 del 5 giugno 2013 con la quale 
la Corte Costituzionale ha  pronunciato l’illeg ittim ità  del contributo di perequazione 
previsto dall’a rt. 18, comma 22-bis, del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, (convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2011, n. I l i )  e successive modificazioni.
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Tale contributo, previsto per le pensioni superiori a 90.000 euro lordi annui, era 
stato  tra tte n u to  d ire ttam en te  dall’E.N.P.A.M . sui ra te i m ensili corrisposti agli iscritti. 
L’aliquota di prelievo era  p a ri al 5% per gli im porti da 90.000 a 150.000 euro, al 10% 
per gli im porti da 150.000 a 200.000 euro ed al 15% per gli im porti oltre i 200.000 
euro.

Alla luce della suddetta  pronuncia, tu t t i  gli E n ti previdenziali — incluso 
l’E.N.P.A.M. — hanno provveduto a sospendere la tra t te n u ta  ed a restitu ire  gli im porti 
prelevati negli anni 2012 e 2013. R estano ancora da rim borsare agli in te ressa ti gli 
im porti del contributo di perequazione tra t te n u ti  nel 2011, per i quali l’E nte è in 
a tte sa  di riceverne il rim borso da pa rte  dell’Agenzia delle E n tra te , cui ha inoltrato  
apposita istanza.

La Legge di S tab ilità  2014 (n. 147 del 27/12/2013) ha, comunque, rein trodotto  
per il triennio  2014-2016 un  contributo di solidarietà  sui tra tta m e n ti pensionistici 
erogati da en ti gestori di forme di previdenza obbligatoria - t ra  cui l’E npam  - che 
complessivamente superino l’importo di 91.250,32 euro.

L’aliquota del contributo di solidarietà  sa rà  pari al:

-  6% sui tra tta m e n ti com plessivam ente com presi tra  91.251,16 e 130.358,80 euro
(da 14 a 20 volte il m inimo INPS);

-  12% sui quelli compresi tra  130.358,80 e 195.538,20 euro (da 20 a 30 volte il
minimo INPS);

-  18% per im porti superiori a 195.538,20 euro (oltre 30 volte il minimo INPS).

Il nuovo contributo di solidarietà  h a  finalità  assistenziali e, quindi, a differenza 
della precedente previsione legislativa censu ra ta  dalla Corte Costituzionale, sa rà  
acquisito dall’Enpam .

In  tale  contesto si evidenzia anche che, in applicazione dell’a rt. 9bis del decreto 
legge 29 m arzo 1991, n.103, convertito dalla legge 1° giugno 1991, n.166 e dell’art.12 
del decreto legislativo 21 aprile 1993, n.124, l’E n te  s ta  a ttivando tu tte  le procedure 
necessarie per ottenere il versam ento  del contributo di solidarietà  dovuto sulle 
contribuzioni a carico del datore di lavoro, destinate  a realizzare le finalità  di 
previdenza pensionistica com plem entare. Tali somme saranno  destinate  a scopi 
assistenziali.

Pertanto , la Fondazione sta  predisponendo apposita nota da tra sm ette re  alle 
AA.SS.LL. per richiedere il versam ento  di tale  contribuzione dovuta con riferim ento 
alla categoria dei professionisti t ra n s ita ti  alla dipendenza.

Occorre sofferm arsi, inoltre, sulla partico lare  problem atica inerente l’indenn ità  
di m ate rn ità  per le iscritte ai corsi di formazione specialistica in m edicina. Come noto, 
questa categoria di professioniste è tu te la ta  dalla disciplina di settore di cui agli a rtt. 
34-46, del D. Lgs. 17 agosto 1999, n. 368. In  base a tale  norm ativa in caso di 
“impedimenti temporanei superiori ai quaranta giorni lavorativi consecutivi per 
servizio militare, gravidanza e m alattia”, le specializzande hanno d iritto  alla
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sospensione del periodo di formazione ed alla  corresponsione della “parte fissa del 
trattamento economico limitatamente ad un periodo di tempo complessivo massimo di 
un anno oltre quelli previsti dalla durata legale del corso” (art. 40, commi 3 e 5). 
Tuttavia, tale  periodo di sospensione retribu ito  è riconosciuto al verificarsi di una  
p lu ra lità  di eventi e non soltanto nel caso della m atern ità . P ertan to , alcune iscritte  in 
formazione specialistica che hanno già usufru ito  della p red e tta  copertura  (ad esempio, 
per precedente gravidanza e m ala ttia ) possono trovarsi nella condizione di non vedersi 
tu te la to  in teram ente  il periodo di m ate rn ità  previsto dall’art. 70 del D.Lgs. n. 
151/2001 (due m esi antecedenti il parto  e tre  m esi successivi, per un  totale 
complessivo di cinque m ensilità).

La Fondazione ha  quindi ritenu to  che, per i periodi non tu te la ti dalla disciplina 
speciale, potrebbe dispiegare la propria  efficacia la  norm a generale di cui al D.lgs. n. 
151/2001. A prescindere dall’effettiva astensione dall’a ttiv ità  lavorativa (e form ativa) 
da parte  della specializzanda, l’E n te  potrebbe dunque liquidare l’indenn ità  in parola 
lim itatam ente al periodo non incluso nei dodici m esi re tribu iti e comunque non oltre il 
raggiungim ento delle cinque m ensilità  previste dalla legge.

Al fine di afferm are la leg ittim ità, nei lim iti sopra esposti, dell’erogazione 
dell’indennità  di m ate rn ità  alle partec ipan ti ai corsi di formazione specialistica, l’Ente 
ha ritenuto  opportuno p resen tare , nell’agosto 2013, un  apposito interpello  al M inistero 
del Lavoro e delle Politiche sociali, il quale, con nota del 30 gennaio 2014, ha  afferm ato 
che “limitatamente ai periodi non contemplati dalla disciplina speciale ex D.Lgs. 
368/1999, possono trovare applicazione le tutele di cui al D.Lgs. 151/2001, nel rispetto 
del principio di incumulabilità dei trattamenti previdenziali”. Ne consegue, quindi, il 
riconoscimento dell’integrazione dell’indenn ità  m edesim a da p a rte  dell’E npam  nella 
m isura in cui i rela tiv i periodi non risu ltino  coperti ad altro  titolo.

Si ritiene opportuno evidenziare anche la problem atica ineren te  l’obbligo a 
carico delle AA.SS.LL. di richiedere all’E.N.P.A.M. -  sia in  sede di s tipu la  del contratto  
di accreditam ento con il S.S.N delle società che di liquidazione delle fa ttu re  -  il rilascio 
di una certificazione, sostitu tiva del DURC, a tte s tan te  il regolare adem pim ento degli 
obblighi d ichiarativi e contributivi di cui all’art. 1, comma 39, Legge 23 agosto 2004, n. 
243.

Come è noto, il DURC (Documento Unico di R egolarità Contributiva) è un 
certificato unico che a tte s ta  la regolarità  di un 'im presa nei pagam enti e negli 
adem pim enti previdenziali, assistenziali e assicurativi. In  caso di lavoratori 
autonom i liberi professionisti iscritti alle rispettive casse previdenziali, il DURC non 
può essere acquisito a ttraverso  lo Sportello Unico Previdenziale, poiché si t r a t ta  di 
lavoratori autonom i non soggetti alla  gestione previdenziale dell’IN PS e dell’INAIL. 
Per ottenere l’attestazione di regolarità  contributiva, l’A utorità  per la  vigilanza sui 
con tra tti pubblici di lavori ha  disposto che è possibile richiedere “il rilascio di una 
certificazione equipollente direttamente alle rispettive casse previdenziali di 
appartenenza dei professionisti. L ’acquisizione di tale certificazione di regolarità


